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Auto, l'ibrido della discordia
VW, l'ultima auto "termica" da Zwickau

La scorsa settimana dallo stabilimento Volkswagen di Zwickau è uscito l'ultimo modello a combustine interna: d'ora in
poi solo elettriche. Un segno dei tempi, anche se si tratta solo di uno dei 123 impianti produttivi della casa di Wolfsburg.
Si accende intanto il dibattito sulle ibride: il ceo di Bosch sottolinea la necessità di monitorare l'effettivo utilizzo in elettrico
delle plug in per evitare un nuovo dieselgate. La Cina elimina il "malus" per le ibride "senza spina".

Lunedì 22 giugno

Mercato autocarri e bus. A maggio, come evidenzia
una nota di Anfia, è ancora molto critica la situazione per il
comparto autocarri (-41,3%) e autobus (-69,2%), mentre
la contrazione più contenuta per i veicoli trainati (-8,3%)
è riconducibile al confronto con un maggio 2019 in forte
calo (-16,1 %).

Il car sharing di Di Battista. Una piattaforma nazio-
nale e statale di car-sharing con l'obiettivo di una parziale
sostituzione di auto private con auto pubbliche. E l'obiet-
tivo del progetto lanciato dal pentastellato Alessandro Di
Battista dalla sua pagina Facebook: "C'è chi ritiene che
aumentare il prezzo della benzina o incentivare l'acquisto

di auto elettriche sia parte della lotta a favore dell'am-
biente. Siamo sicuri? Siamo sicuri che aumentare il co-
sto dei carburanti non sia l'ennesimo modo per colpire
la classe media? Gli incentivi sulle auto elettriche sono
un'ottima cosa ma in quanti possono davvero permetter-
si un'auto elettrica? E compito della Politica indicare una
strada diversa".

Gran Bretagna, la spinta elettrica. Secondo uno stu-
dio condotto dall'Advanced Propulsion Center sostenuto
dalle autorità governative e dal comparto automotive lo-
cale, la mobilità a batteria potrebbe generare un impulso
all'economia da 24 miliardi di sterline nel giro di 5 anni. Il
rapporto stima che la domanda di auto elettriche possa
generare entro il 2025 un fatturato di 12 miliardi di sterli-
ne del mercato britannico delle batterie, di 10 miliardi per
quello dell'elettronica di potenza e di 2 miliardi per quello
dei veicoli a emissioni zero: condizione necessaria affin-
ché questo si realizzi, però, è una pronta risposta da parte
dell'industria automobilistica e della filiera che dovrebbero
espandere la capacità produttiva fino a 10 volte rispetto
i livelli attuali. Intanto il settore automotive del Paese ha
chiesto al Governo di Londra misure di sostegno al settore
per far fronte agli effetti del coronavirus sui livelli occupa-
zionali negli stabilimenti del Paese.

Strategia Volvo. Entro il 2025 il 50% delle vendite
della casa svedese sarà elettrico, l'altro 50% ibrido. Sono

gli obiettivi di Volvo indicati nel piano per il clima. Il mar-

chio prevede di vendere un milione di veicoli elettrici entro
il 2025 e di ridurre per quella data le emissioni di CO2
per veicolo del 40% rispetto il 2018. L'azienda svedese ha
anche annunciato un accordo globale con Waymo (Alpha-
bet, Google) specializzata nella guida autonoma per lo
sviluppo di auto elettriche senza conducente. Infine, Vol-
vo ha annunciato che presto i possessori di un modello a
trazione elettrica della gamma Recharge in Europa avran-
no a disposizione una rete facilmente accessibile di oltre
200mila punti dì ricarica, grazie alla decisione della casa
automobilistica di selezionare la società Plugsurfing come
partner preferenziale per il servizio di ricarica.

Nuove regole. Il ministero dell'Industria dnese ha de-
ciso di eliminare il "malus" per la produzione e la vendita
di auto ibride non plug-in., finora equiparate ai tradizionali
motori a combustione. La decisione è stata presa per per-
mettere ai costruttori di auto di rispettare più facilmente
gli standard ambientali imposti dal Governo di Pechino.
La nuova politica sarà applicata gradualmente tra il 2021
e il 2023. Dalla Cina intanto rimbalza la notizia secondo la
quale il colosso delle telecomunicazioni Huawei sarebbe
pronto a entrare nel settore delle auto elettriche: lo fareb-
be sostituendosi all'americana Qualcomm nella fornitura
di chip al produttore Byd.

Guida autonoma. Bmw e Mercedes hanno deciso di
sospendere temporaneamente la loro partnership nel cam-
po dello sviluppo di auto senza conducente per una "re-
visione approfondita". La decisione sarebbe legata a que-
stioni di natura economica. Il gigante cinese Didi Chuxing
ha annunciato di puntare a oltre 1 milione di auto a guida
autonoma sulla propria piattaforma entro il 2030. II forni-
tore cinese di servizi di mappatura e navigazione AutoNavi
e la società di mobilità intelligente WeRide hanno lanciato

un servizio di robotaxi a Guangzhou.

Martedì 23 giugno

Mobilità sostenibile Italia. Secondo il rapporto di
Legambìente CittàMEZ, in cinque grandi città italiane già
oggi più di un terzo degli spostamenti (tra il 34 e il 58%) si

compie a piedi, in bici, in tram o bus elettrico, in treno, in
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metropolitana o con mezzi elettrici, dal monopattino all'au-

to, privati o in condivisione. Lo stesso rapporto segnala che

a Roma il 50% degli spostamenti avviene in auto, il 29%

su trasporto pubblico e solo 1'1% in bici e il 4% a piedi. Tra

quanti si muovono su trasporto pubblico, il 62% però lo fa
con bus Atac non elettrici. Intanto nella Capitale la sindaca
Virginia Raggi ha presentato il nuovo servizio sharing di Ac-

ciona con una flotta di 500 scooter elettrici.
Previsioni. Acea, l'associazione europea dei costruttori

di auto, ha rivisto le sue previsioni per il 2020 alla luce

della crisi che il settore sta affrontando a seguito della

pandemia. L'associazione si aspetta una contrazione del-

le immatricolazioni di automobili pari al 25% rispetto allo

scorso anno, che si tradurrebbe nella vendita di 9,6 milioni
di unità rispetto ai 12,8 milioni del 2019, un livello pari a
quello registrato nel 2013. Sarebbe il maggior crollo mai
registrato in Europa.

Piano auto Francia. Il governo francese ha pubbli-
cato il Bando di Manifestazione di Interesse (Ami) per

le aziende del settore automobilistico che desiderano
ottenere il sostegno statale per progetti di moderniz-

zazione, nell'ambito del piano di 8 miliardi di euro a

sostegno del settore lanciato alla fine di maggio da Em-

manuel Macron.

Batterie Germania. L'industria tedesca dell'elettronica

ha registrato una forte crescita nel segmento delle batte-

rie, spinto dalla domanda per le auto elettriche; nel 2019

il mercato è cresciuto del 21% a 1,6 miliardi di euro. A
riportarlo l'associazione industriale tedesca Zvei.

Contest per le batterie. La sudcoreana Hyundai e il
connazionale produttore di batterie LG Chem hanno lan-
ciato una gara globale per identificare 10 start-up specia-
lizzate in auto "alla spina" e sistemi di accumulo in cui

investire. La competizione è stata denominata "EV and
Battery Challenge". Intanto, secondo quanto riportato da

Reuters, le due aziende sarebbero pronte alla costituzione

di una joint venture in Indonesia per la costruzione di uno

stabilimento dedicato alla produzione di celle per batterie

per auto elettriche.

Mercoledì 24 giugno

Veicoli commerciali Europa. A maggio il settore in Eu-

ropa è crollato del 44,4% secondo ì dati pubblicati da Acea,
in miglioramento rispetto a quanto registrato ad aprile. Tra
i maggiori mercati, la Spagna ha registrato la peggiore

performance (-59%), seguita da Germania (-47,9%), Italia
(-36,5%) e Francia (-35%). Nei primi cinque mesi dell'anno
la domanda di veicoli commerciali in Europa è calata del
36,7% rispetto Io stesso periodo nel 2019.

Mobilità post-Covid. Secondo un rapporto pubblicato

da Aniasa in collaborazione con Bain &Company, 2 italiani

su 3 sono pronti a limitare i propri spostamenti mediante il
trasporto pubblico locale mentre l'auto conferma la propria

centralità negli scenari di new mobility nazionale. Oltre 8 su
10 hanno rinunciato o rinviato l'acquisto dell'auto in attesa

di incentivi o di ricorrere a nuove formule come il noleg-

gio a lungo termine. Durante la presentazione il presiden-

te Aniasa Massimiliano Archiapiatti ha ribadito le proposte
presentate al Governo per il rilancio del settore: estensione
dell'ecobonus alle vetture usate con standard di emissioni

Euro 6 a fronte di rottamazione di veicoli Euro 0, 1, 2, 3 e 4.

Daimler. La casa automobilistica tedesca ha svelato un
accordo con l'azienda tecnologica statunitense Nvidia per

Io sviluppo di un sistema operativo da utilizzare per la ge-
stione dei software delle sue auto elettriche.

Giovedì 25 giugno

Bus Italia. Anfia ha pubblicato il dossier "Trasporto

passeggeri e mobilità", realizzato dall'Area Studi e Stati-

stiche dell'Associazione. Il Dossier raccoglie informazioni e

dati aggiornati sul tema della mobilità e del trasporto delle

persone.

Fca. Il gruppo automobilistico italoamericano, in audi-
zione presso la commissione Industria in Senato, ha presen-
tato la propria proposta in tema di sussidi per il settore auto-

motive: ampliamento dell'ecobonus ad auto con emissioni
tra 61 e 95 g/km CO2, fissando però anche un cap al valore

del mezzo a 18mila euro (v. Staffetta 25/6). Fca Bank e la

controllata Leasys hanno presentato il primo Leasys Mobi-

lity Store completamente elettrificato a Torino, il primo de-

gli oltre 300 già distribuiti in maniera capillare presso tutti i
principali centri urbani, aeroporti, porti e stazioni del Paese.
Entro la fine del 2020 il numero degli store salirà a 400, tutti

elettrificati, per un totale di 1.200 nuovi punti di ricarica,
installati con il supporto di Enel X.

Tesla. Secondo quanto riporta il sito specializzato Elec-

trek sarebbero più di 650miIa le prenotazioni per il nuovo
Cybertruck elettrico della casa di Elon Musk.

California. Lo Stato americano ha adottato un nuovo re-

golamento secondo il quale entro il 2035, in maniera gradua-
le, più della metà dei mezzi pesanti venduti dovranno essere a
zero emissioni. L'obiettivo del regolamento è quello di portare
il segmento al 100% di vendite elettriche entro il 2045.

Venerdì 26 giugno

Micromobilità elettrica. Enel X e Bird hanno con-

solidato la propria collaborazione inserendo all'interno
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dell'app JuicePass di Enel X una sezione dedicata al servi-

zio di noleggio degli oltre 5mila monopattini elettrici Bird

presenti in diverse città italiane: Torino, Roma, Milano, Ve-

rona, Rimini e Pesaro.

PA e rinnovo parco mezzi. La Regione Sardegna ha

consegnato 7 auto elettriche Nissan Leaf al Comune di

Oristano in sostituzione di altrettanti veicoli immatricolati

prima del 2000,

Auto nuove e inquinamento. Secondo i dati prov-

visori pubblicati dall'Agenzia europea dell'ambiente, le

emissioni medie di CO2 delle nuove autovetture imma-

tricolate in Europa sono aumentate nel 2019 per il terzo

anno consecutivo. Anche le emissioni medie di CO, dei

nuovi furgoni sono leggermente aumentate.

Hybridgate. L'associazione tedesca dell'industria dell'au-

to Vda sta organizzando un gruppo di lavoro per valutare la

sostenibilità ambientale dei modelli ibridi plug-in visto l'uso

comune di utilizzarli nella loro modalità benzina o diesel

piuttosto che in quella elettrica. La notizia è stata data dal

Ceo di Bosch, Volkmar Denner, durante un'intervista alla

testata tedesca Wirtschaftswoche Online nella quale ha

lanciato l'allarme sul rischio di un nuovo scandalo legato al

settore automotive dopo quello del dieselgate.

STAFFETTA QUOTIDIANA

,Irwnb p~

o,y.toa1..., la nuova

Volkswagen. Dallo stabilimento del gruppo tede-

sco a Zwickau, in Sassonia, è uscita l'ultima auto con

motore a combustione interna — una Golf R Variant di

settima generazione — prodotta nello stabilimento, in

attività dal 1904. L'intera fabbrica — a fronte di un in-

vestimento complessivo di 1,2 miliardi di euro — sarà

infatti interamente convertita alla produzione di mo-

delli elettici del marchio Volkwagen e in futuro anche di

Audi e Seat. Nello stabilimento già oggi viene prodotta

la nuova ID.3 del marchio di Wolfsburg. A pieno regi-

me, la capacità produttiva complessiva raggiungerà le

330.000 auto l'anno.

Appuntamenti

Mercoledì 8 luglio alle ore 11 verrà presentato lo studio

promosso da Enel e Symbola in collaborazione con Fca,

"100 Italian E-Mobility Stories".

Consigli per la lettura

Il cambio di rotta di Tesla sul cobalto è un chiaro segnale

per tutti i produttori di auto elettriche (Reuters). (L.M.R)
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recente stu . io
redatto da Anfia
analizza il settore
e le sue prospettive,
sottolineando come
i comportamenti
individuali e collettivi
influenzino la mobilità
delle persone,
che deve essere
inclusiva e sostenibile

a cura dell'Area Studi
e Statistiche di Anfia

1 tema della mobilità è di strettis-
sima attualità: accoglie il diritto
fondamentale alla libera circola-

zione di persone e merci e l'urgen-
46 za di esercitare questo diritto nel

rispetto dell'ambiente e della salute
pubblica da cui nasce il modello ide-
ale di una mobilità sostenibile, che
è in continua evoluzione. Lo dimo-
stra l'impatto che la pandemia di
Covid-19 ha avuto sulla mobilità di
persone e merci, con le misure adot-
tate dai governi dei Paesi colpiti per
contenere il contagio: restrizioni ai

•

Passeggeri
e mobilità
in ITALIA

confini, lockdown e distanziamen-
to fisico delle persone. Nel mese di
marzo 2020 l'effetto Covid-19 ha
determinato un crollo verticale del-
la domanda di mobilità pubblica e
dei ricavi da biglietti e abbonamenti.
Tale situazione è peggiorata nel mese
di aprile 2020. L'impatto verosimil-
mente perdurerà ancora nei mesi a
venire; molto dipenderà dai fattori
legati all'evoluzione dell'epidemia,
alla sua possibile trasformazione da
grave infezione a influenza stagio-
nale, alla disponibilità di un vaccino

Q ® ~
.. ..~ ®. •• ..... ^ .

o.

...wl111

e alla diffusa immunizzazione della
popolazione. Tuttavia, l'emergenza
sanitaria ha innescato cambiamenti
immediati e duraturi neí comporta-
menti individuali e collettivi capaci
di influenzare il modello di vita della
maggioranza delle persone. Lo smart
working, per esempio, potrebbe en-
trare in modo permanente nell'orga-
nizza7ione del lavoro di molte azien-
de pubbliche e private, integrato da
rientri in ufficio programmati. Que-
sta rivoluzione avrebbe certamente
effetti positivi sulla congestione del
traffico e sull'affollamento dei mez-
zi pubblici. Tuttavia, gli effetti de-
vastanti di Covid-19 sulla mobilità
hanno evidenziato la necessità di vei-
coli e sistemi di trasporto resistenti
agli shock futuri. L'espansione della
quota modale del trasporto stradale
ha attenuato i progressi ottenuti in
termini di riduzione dell'impatto
ambientale e di aumento della sicu-
rezza dei trasporti, conseguiti attra-
verso miglioramenti tecnologici o in-
terventi infrastrutturali. La necessità
di rendere sostenibile il sistema dei
trasporti è stata più volte espressa a
livello comunitario, in particolare ai
fini della lotta contro i cambiamen-
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ti climatici; gli obiettivi qualificanti
per una mobilità sostenibile sono il
disaccoppiamento della crescita dei
trasporti dalla crescita economica e
il riequilibrio modale. Dalle recenti
rilevazioni Eurostat sul progresso
verso il raggiungimento degli obietti-
vi di sviluppo sostenibile (17 obietti-
vi), o Agenda 2030, è emerso che per
l'obiettivo 13 "Azione per il clima"
non sono stati registrati progressi
negli ultimi cinque anni in UE. Dun-
que, occorre fare molto ma molto di
più. Anfia ritiene che la ripresa del
trasporto collettivo dei passeggeri
su strada sarà lenta per il timore di
contagi, ma inevitabile, perché rap-
presenta nei centri urbani la moda-
lità di trasporto più efficiente e meno
costosa. Secondo il 30 Rapporto Istat
sull'evoluzione degli obiettivi di svi-
luppo sostenibile, l'analisi per l'Italia
dell'obiettivo "Goal
11: rendere le città
e gli insediamenti
umani inclusivi, si-
curi, resilienti e so-
stenibili", evidenzia
che circa un terzo
delle famiglie è in-
soddisfatto dell'u-
tilizzo dei mezzi
pubblici: nel 2019
il 33,5% dichiara di
avere molta o abba-
stanza difficoltà di
collegamento nella
zona in cui risiede,

AL

jlik

con un lieve aumento rispetto all'an-
no precedente (33,3%). Il dato del
2019 è il peggiore degli ultimi dieci
anni (29,5% nel 2010). Contestual-
mente, rimane elevata la quota di
coloro che usano abitualmente il
mezzo privato per raggiungere il luo-
go di lavoro (74,2%), e rimane bassa
- seppure in moderato aumento - la
quota di studenti che usano solo i
mezzi pubblici per recarsi al luogo
di studio (28,5%). La competitività,
la crescita e la vivibilità delle città
metropolitane dipendono molto
dall'efficienza del trasporto pubbli-
co locale, che possiamo considera-
re la chiave di volta per garantire
una mobilità sostenibile e inclusiva.
Pianificare la mobilità è senz'altro
un'esigenza primaria del Paese ri-
spetto ai bisogni delle persone, alla
sostenibilità ambientale, alla sicu-

rezza sulle strade e
ad una responsabile
e condivisa parteci-
pazione ai costi. Per
farlo, serve però una
programmazione
di investimenti con
obiettivi verificabili

e la e verificati, soprat-
tuttoelle città  oggi che le
conseguenze delle

molto misure contro il 

 del 

Co-
vid-19 hanno colpi-

topubblico 
 pesantemente il

settore dei trasporti.
di volta Dopo anni di assen-

ii 
competitività,La come

la crescita
vivibilità d

metropolitane
dipendono
dall'efficienza
trasporto

locale, chiave
per garantire una
mobilità sostenibile

e inclusiva
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za, finalmente le risorse pubbliche
per il rinnovo del parco autobus non
sono poche anche se, secondo An-
fia, occorrerebbe compattare l'arco 47
temporale di spesa in 5-6 anni, inve-
ce di 15. Inoltre, con l'approvazione
del Piano nazionale della mobilità
sostenibile, i finanziamenti pubbli-
ci sono stati vincolati ai soli acquisti
di bus ad alimentazioni alternative e
loro infrastrutture, con la conseguen-
te contrazione del numero di mezzi
acquistabili con queste risorse, visti i
costi decisamente maggiori rispetto
alle tradizionali. Bisogna fare di più:
oltre ad ulteriori ingenti risorse è fon-
damentale semplificarne la fruizione
da parte delle imprese di trasporto
pubblico perché i lunghissimi tempi
di ripartizione e allocazione contribu-
iscono fortemente a ritardare il rin-
novo del parco. Il Dossier li-asporto
Passeggeri e mobilità di Anfia, con un
focus sul trasporto passeggeri collet-
tivo stradale, riporta informazioni e
dati aggiornati sul tema della mobi-
lità e del trasporto delle persone: un
ampio ritratto di "come ci si muove
in Italia", favorendo una lettura inte-
grata dei fenomeni in atto.
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IDEE

IN ITALIA TROPPE
AUTOMOBILI
Quale mobilità dopo la
pandemia Covid? Le idee non
mancano, ma il dato da cui
partire è l'auto-dipendenza.
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SERVIZIO DI
Ernesto Milanesi

CONTRADDIZIONE
II 47 per cento dei veneti
vive in aree metropolitane,
ma il yo percento
dell'inquinamento dipende
dai gas di scarico. Significa
che usiamo troppo l'auto in
città e il trasporto pubblico
locale non è conveniente.

Muoversi nell'era della grande incertezza 62 vetture per ioo veneti. A Berlino
sono 29, ad Amsterdam e Parigi 25. L'era post-Covid ci insegna a valutare
il trasporto a partire dai dati, come la pandemia. Il piano della Regione

Auto-dipendenti

U
no sguardo profetico, radicato nella con-
vinzione che il futuro della nostra "arancia
blu" esigeva il coraggio del cambiamento.
Alex Langer chiudeva una conferenza nel

1995 invertendo il motto olimpico con profonda
soavità: «Invece di dire più veloce probabilmente
abbiamo bisogno di una svolta verso una maggio-
re lentezza (lentius)».
Tutti i "pionieri" dell'approccio ecologista han-

no squadernato decenni prima del Duemila i
cortocircuiti del modello di consumo a oltranza.
A cominciare dalla mobilità fondata sulle quattro
ruote, sul petrolio, sul trasporto merci su gomma
e sul monopolio dell'industria automobilistica.
Oggi l'alternativa green è, di fatto, la stessa con-

cepita fin dagli anni Ottanta: sostenibilità, in-
quinamento zero, beni comuni, ambiente come
risorsa. In più ce la tecnologia che permette di
amplificare - migliorandole - le prestazioni com-
patibili con la "città firtura", più umana che smart
(come la chiamano anche i cinesi...).
Auto-dipendenza
Le statistiche sono impietose: 36 milioni di auto

circolanti, pari al 17 per cento del traffico in Euro-
pa. In Italia ci sono 65 auto ogni 100 abitanti, che
diventano addirittura 70 a Roma. A Berlino chi

possiede un'auto è appena il 29 per cento della po-
polazione, che usa la bicicletta perfino d'inverno
oltre alla rete di trasporto pubblico. Anche Parigi
e Amsterdam si rivelano capitali a mobilità soste-
nibile con 25 auto ogni 100 abitanti.
In Veneto (statistiche 2016) con 3.059.146 vei-

coli la media equivale a 62. Dieci anni prima era-
no 58, mentre il parco bus nello stesso periodo è
sceso da 7.384 a 6.930. Arcole (Verona) era il Co-
mtnie con meno di 5 mila abitanti con il maggior
numero di auto io rapporto ai residenti. Venezia,
Chioggia, Cavallino-Treporti, Caorle e Spinea
guidavano la classifica dei Comuni con più di 5
mila abitanti e il minor numero di auto.
Una mappatura
Non solo a Padova, va poi sfatato il mito del

"modello veneto". Le vere Grandi Fabbriche attua-
li si rivelano i "poli" della sanità pubblica, dell'U-
niversità e della formazione, dell'amministrazione
pubblica. E l'altra calamita del traffico (pesante) è
la grande distribuzione fra magazzini della logi-
stica, punti vendita alimentari e consegna ormai
di tutto a domicilio.
Sintomatica la ricerca effettuata nel 2018 per

mappare i flussi, le esigenze e i movimenti delle 7Q
mila persone che ruotano intorno all'Università,

con un campione più che significativo di dipen-
denti dell'Ateneo (2 mila su un totale di 4.477) e
studenti (13.178 su 60.075). «II dato più interes-
sante che emerge - sottolineava Riccardo Ros-
si del Dipartimento di Ingegneria civile, edile e
ambientale - riguarda l'ambito nel quale le attuali
scelte di trasporto potrebbero essere guidate co-
erentemente con una visione di sostenibilità: per
gli studenti e in modo particolare per i dipendenti
sulle relazioni casa-sede di lavoro/studio compre-
se nell'intervallo tra 5 e 20 chilometri, si osserva
un utilizzo prevalente di mezzi poco sostenibili
(auto propria in particolare). Si tratta in sostanza
dí quelle relazioni che non sono servite dal treno
(che risulta attraente sopra i 20 chilometri) e che,
per la loro estensione, non sono normalmente
coperte da spostamenti a piedi o in bicicletta (di-
stanze inferiori ai 5 chilometri)».

II piano della Regione
Lo scenario, però, è stato rivoluzionato radi-

calmente dall'emergenza sanitaria. In autunno
la giunta Zaia aveva licenziato il Piano regionale
dei trasporti (Prt) 2020-2030 "Mobilità sostenibi-
le per un Veneto connesso e competitivo'; anche
grazie al processo partecipativo (110 osservazioni
da parte di 88 soggetti) culminato in 194 pagine e
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Come ne usciamo?
soprattutto nell'impegno a stanziare quasi 21 mi-
liardi di euro.
Martedì scorso l'aula di palazzo Ferro Fini è

stata chiamata a "revisionare" Ie 37 azioni del do-
cumento originale alla luce dei contraccolpi che
il Covid ha generato nell'economia, nel turismo,
nella scuola e nei consumi.
I tempi istituzionali sono strettissimi per appro-

vare il Prt-bis, tanto più che le opposizioni hanno
messo a punto un centinaio di emendamenti al
testo predisposto dalla giunta. In particolare, il ca-
pogruppo Pd Stefano Fracasso ha preannunciato:
«Nel giro di dieci anni dovremmo dirottare il 10
per cento del traffico privato sul trasporto pubbli-
co locale. E risolvere davvero nodi strategici, a co-
minciare dal biglietto unico e dalla metropolitana
di superficie».
Effetto Covid
Prima della pandemia Ennio Cascetta, coordi-

natore scientifico del Prt, sintetizzava così la visio-
ne ispiratrice: «La sfida è trasformare l'insieme dei
trasporti, della mobilità e della logistica del Vene-
to in un sistema sostenibile senza penalizzare la
crescita, agendo sulledue parole chiave: sostenibi-
lità e competitività». Professore ordinario di Pia-
nificazione dei sistemi di trasporto all'Università
Federico II di Napoli, docente al Massachusetts
institute ofTechnology, Cascetta è stato anche as-
sessore regionale ai trasporti nella giunta Sassoli-
no in Campania.
Dopo, non fa fatica ad ammettere: «L'era post

Covid vedrà profonde modifiche nei mercati del
trasporto merci e passeggeri. Sarà la stagione del-
la "grande incertezza' e dovremo programmare
diversamente investimenti e regolazione dei mer-
cati». Di più: Cascetta evidenzia le linee-guida
della diversa strategia. «L'emergenza Covid ci ha
insegnato a basare le decisioni su numeri, analisi
e seguire l'andamento quotidiano dell'epidemia.
Va applicato anche ai trasporti. Va predisposto un
piano di fase 2. Per quanto riguarda la domanda
bisogna giocare sugli orari delle attività, apertura
di negozi e uffici. Quanto all'offerta è chiaro che il
trasporto non sarà più utilizzato come nel passa-
to e bisognerà controllare il numero di persone a
bordo di autobus e treni».
Infine: «Diventa fondamentale il concetto di

resilienza dei sistemi logistici e di mobilità, che
devono essere in grado di reagire a crisi tanto
imprevedibili quando probabili. Tutto ciò ricadrà
subito sulla mobilità urbana. Se non ripartono
le città non riparte l'economia, e negli ultimi an-
ni sono state sottratte risorse economiche al tra-
sporto pubblico, come a sanità e scuola. Bisogna
finalmente attuare la riforma del trasporto pub-
blico che è legge da 23 anni, introdurre gare, costi
standard e forme di confronto trasparente fra un-

Trasporto pubblico

Aziende in ginocchio
II futuro "a chiamata"

O1tre900 aziende con 124 mila
dipendenti e 12 miliardi di fatturato
(il quarto a livello europeo).

Ti Trasporto pubblico locale "era"...
un'industria. Oggi è in ginocchio, con le
casse svuotate dal Covid. E l'autunno sarà
un'incognita.
Fra il 23 febbraio e il 3 marzo, il Tpl ha

visto evaporare almeno il 55 per cento dei
ricavi del traffico. Con il lockdown i bilanci
aziendali sono diventati spettrali. Tanta
che i 500 milioni stanziati nel "Decreto
anticrisï' dal Ministero dei Trasporti e dal
Ministero dell'Economia si dimostrano
già insufficienti. Del resto, già prima
dell'emergenza sanitaria la sostenibilità
del Tpl dipendeva dal trasferimento delle
risorse agli enti locali in base ai servizi
effettuati.

«Sarà indispensabile riguadagnare
la fiducia dei clienti - ha sostenuto
Stefano Rossi, amministratore delegato
di Busitalia, durante il recente webinar
promosso dalla Società italiana di
politica dei trasporti - La mobilità dolce
può essere un alleato. Il post-lockdown
può diventare stimolo al cambiamento:
dobbiamo passare dall'ottica di servizio
al territorio a un servizio alle persone,
superando le rigidità strutturali. Le
aziende devono lavorare sulla domanda:
le risorse vanno orientate lì dove c'è una
domanda reale, offrendo un servizio a
chiamata nelle aree a domanda debole».

Il dossier dell'Associazione nazionale
filiera industria automobilistica (Anfia)
pubblicato a giugno certifica intanto
che negli anni Duemila sono stati
immatricolati 78 mila nuovi bus, con una
media annuale di quasi 4.700 unità nel
decennio 2000-2009, che tuttavia è scesa a
poco più di 3.100 nel decennio successivo.

prese, ridurre veti e privilegi».
Il quadro sintetico
In estrema sintesi, la contraddizione è urticante.

Da un lato il 40 per cento dei veneti si addensa nel-
le aree "metropolitane" (Padova, Treviso, Venezia,
Verona e Vicenza). Dall'altro, il traffico produce
il 47 per cento delle emissioni di ossido d'azoto e
contribuisce all'esplosione fuorilegge del PM10.
Tutti al volante, dunque. Lungo i 1.169 chilometri
della rete stradale affidata alla gestione della So-
cietà Veneto Strade. Eppure, si potrebbe sfruttare
al meglio la 'cura del ferro": nella nostra regione i
binari ferroviari superano i 1.850 chilometri.
E all'auto privata dovrebbe fare più... concorren-

za il trasporto pubblico locale. Nel 2017, la pro-
vincia di Venezia produceva oltre 36 milioni di
chilometri all'anno solo su gomma. Nel Padovano
erano 22 milioni con Verona e Treviso ben sopra
i 19 milioni. Chiosa il Prt in modo sconcertante:
«Si nota come il trasporto su gomma per tratte
extraurbane abbia un andamento pressappoco
costante nel tempo, senza alcuna crescita. Questo
può essere imputabile all'organizzazione del ser-
vizio rimasta invariata nonostante il progredire
dello sviluppo tecnologico dei veicoli, e attual-
mente non in grado di accogliere incrementi di
domanda».
Gli interrogativi
Sul serio, il Veneto si immagina più europeo so-

lo grazie al Corridoio 5 e alle Olimpiadi di Milano
&Cortina? È ancora il turismo di massa, low cost,
estemporaneo a dettar legge nel "sistema sussi-
diario" dei trasporti? Vale la pena insistere con la
logistica all'ombra di ogni campanile e con i centri
commerciali sempre più "di vicinato"? Insomma,
il "modello veneto" continuerà a donarsi all'infi-
nito, al di là dei suoi stessi limiti strutturali?
Oltre la siepe
Se davvero la salute è il primo interesse di tutti,

forse è il momento di tirare il freno a mano e par-
cheggiare il veloce contagio da miopia.
La mobilità del 2020 in fin dei conti combacia

con il ritorno al futuro. Lo stesso disegnato da
Alex Langet; all'insegna di una lentezza consape-
vole delle risorse non rinnovabili. Condivisione al
posto della nuda proprietà; energia non più fossi-
le; meno asfalto e cemento oltre la siepe di casa;
tempo di vita come misura della quotidianità.
La traduzione? Enunciata da lustri e benedetta

dall'Unione Europea. Spostamenti in auto "collet-
tive" con il car-pooling oppure elettriche grazie al
car-sharing Ma anche le due ruote privilegiate al
massimo, non solo con le piste ciclabili. Traspor-
to pubblico effettivamente conveniente rispetto al
mezzo privato. E perfino la "navigabilità cittadi-
na" come soluzione tutt'altro che effimera. Tutte
utopie concrete...

f1
Nonostante

tutto, la mobilità
elettrica cresce

Monopattini, biciclette
con o senza pedalata
assistita, car sharing:

in città la "mobilità
elettrica" non è una

novità assoluta. Ma si
profila l'evoluzione delle
alternative. Dai Segway

(nati per i turisti) fino
ai primi Hoverboard:

come nel film Ritorno al
futuro, si tratta di uno
skateboard che fluttua

senza più ruote...
Il trend del trasporto
green nel 2019 indica
fra auto e ciclomotori

61 mila veicoli
immatricolati per lo
più nei capoluoghi
di provincia. Sono

di conseguenza
raddoppiati i punti di

ricarica pubblici: 13 mila
in Italia. E circola più di
un milione fra e-bike o
"personal transporter

elettrici"
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Anfia:  dossier su trasporto passeggeri  e
mobilità
E’ pronto il Dossier Anfia “Trasporto passeggeri e mobil ità”,  realizzato dall ’Area Studi e
Statistiche dell’Associazione a giugno 2020. Il Dossier raccoglie informazioni e dati aggiornati
sul tema della mobilità e del trasporto delle persone – un ampio ritratto di “come ci si muove
in Italia” – favorendo una lettura integrata dei fenomeni in atto. Negli ultimi 20 anni, in Italia sono
stati immatricolati 78mila autobus nuovi, con una media annuale di quasi 4 . 7 0 0  u n i t à  n e l
decennio 2000-2009, scesa a poco più di 3.100 unità in quello successivo, 2010-2019.

La precedente crisi economica ha segnato profondamente il settore, con una domanda appiattita
su una media annuale di  2 .800 autobus dal 2009 al  2014,  conseguente al  c a l o  d e g l i
investimenti delle Regioni per l’ampliamento e il rinnovo delle flotte destinate al Tpl. Un trend che
ha determinato un forte invecchiamento del parco, con effetti negativi per l’ambiente e per la
sicurezza dei veicoli e dunque dei passeggeri e degli autisti. E ’  v e n u t a  a  m a n c a r e  a  l i v e l l o
nazionale e locale l ’urgenza di investire nella mobilità pubblica con servizi moderni ed
efficienti  alternativi  al  trasporto privato e un’azione concreta contro l ’ inquinamento
atmosferico.
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Dal 2015 le immatricolazioni di autobus sono progressivamente aumentate. Nel 2019, il mercato
è diminuito del 3,1% rispetto al 2018, con 4.357 nuove immatricolazioni (elaborazioni Anfia sui dati del
ministero dei Trasporti al 31/03/2020), i volumi più elevati degli ultimi 10 anni dopo quelli del 2018. A
spingere sono state soprattutto le vendite di autobus urbani e interurbani, grazie al rinnovato
interesse pubblico verso il settore.

L’andamento del mercato ha impattato duramente sulla produzione nazionale di autobus: nel 2019,
solo 627 unità,  contro una produzione italiana che nel 1998 ammontava a quasi 4.000 autobus, l’11%
della produzione UE. Dal 1998 ad oggi, il tasso di decrescita percentuale medio è stato dell’8,4% e dal
1998 al 2006 la produzione media annuale è stata di 3.000 autobus. Dal 2007 al 2011 i volumi medi
prodotti sono scesi a 1.100 all’anno. 20 anni di andamento altalenante, confidando sulle
commesse statali o regionali, come avviene nei major market europei in cui sono presenti
costruttori di autobus.

Gli investimenti pubblici degli ultimi anni e quelli previsti a breve-medio termine per il
rinnovo delle flotte del Tpl e la presenza di un parco circolante (pubblico e privato)
poco efficiente sotto il profilo ambientale e della sicurezza, inadeguato al bisogno di servizi
moderni e alternativi al trasporto privato, sono presupposti che potrebbero sostenere una ripresa
della filiera produttiva nazionale, dove non mancano know-how e avanzate competenze
tecnologiche in materia ambientale.
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Anfia: dossier su trasporto passeggeri e mobilità
E’ pronto il Dossier Anfia “Trasporto passeggeri e mobilità”, realizzato dall’Area Studi e Statistiche
dell’Associazione a giugno 2020. Il Dossier raccoglie informazioni e dati aggiornati sul tema della mobilità e del
trasporto delle persone – un ampio ritratto di “come ci si muove in Italia” – favorendo una lettura integrata dei fenomeni
in atto. Negli ultimi 20 anni, in Italia sono stati immatricolati 78mila autobus nuovi, con una media annuale di quasi 4.700
unità nel decennio 2000-2009, scesa a poco più di 3.100 unità in quello successivo, 2010-2019.

La precedente crisi economica ha segnato profondamente il settore, con una domanda appiattita su una media annuale di
2.800 autobus dal 2009 al 2014, conseguente al calo degli investimenti delle Regioni per l’ampliamento e il rinnovo delle
flotte destinate al Tpl. Un trend che ha determinato un forte invecchiamento del parco, con effetti negativi per l’ambiente
e per la sicurezza dei veicoli e dunque dei passeggeri e degli autisti. E’ venuta a mancare a livello nazionale e locale
l’urgenza di investire nella mobilità pubblica con servizi moderni ed efficienti alternativi al trasporto privato e
un’azione concreta contro l’inquinamento atmosferico.

Dal 2015 le immatricolazioni di autobus sono progressivamente aumentate. Nel 2019, il mercato è diminuito del 3,1%
rispetto al 2018, con 4.357 nuove immatricolazioni (elaborazioni Anfia sui dati del ministero dei Trasporti al 31/03/2020), i
volumi più elevati degli ultimi 10 anni dopo quelli del 2018. A spingere sono state soprattutto le vendite di autobus urbani e
interurbani, grazie al rinnovato interesse pubblico verso il settore.
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L’andamento del mercato ha impattato duramente sulla produzione nazionale di autobus: nel 2019, solo 627 unità,  contro
una produzione italiana che nel 1998 ammontava a quasi 4.000 autobus, l’11% della produzione UE. Dal 1998 ad oggi, il
tasso di decrescita percentuale medio è stato dell’8,4% e dal 1998 al 2006 la produzione media annuale è stata di 3.000
autobus. Dal 2007 al 2011 i volumi medi prodotti sono scesi a 1.100 all’anno. 20 anni di andamento altalenante,
confidando sulle commesse statali o regionali, come avviene nei major market europei in cui sono presenti costruttori di
autobus.

Gli investimenti pubblici degli ultimi anni e quelli previsti a breve-medio termine per il rinnovo delle flotte del
Tpl e la presenza di un parco circolante (pubblico e privato) poco efficiente sotto il profilo ambientale e della
sicurezza, inadeguato al bisogno di servizi moderni e alternativi al trasporto privato, sono presupposti che potrebbero
sostenere una ripresa della filiera produttiva nazionale, dove non mancano know-how e avanzate competenze
tecnologiche in materia ambientale.
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Trasporto passeggeri, dossier Anfia: forte
invecchiamento del parco autobus, calo degli
investimenti
GIOVEDÌ 25 GIUGNO 2020 12:43:19

Negli  ult imi 20 anni ,  in I tal ia sono stat i
immatricolati 78mila autobus nuovi , c o n
una media annuale di quasi 4.700 unità nel
decennio 2000-2009, scesa a poco più di
3.100 unità in quello successivo, 2010-2019. 
Il  dato emerge dal nuovo dossier ANFIA
" T r a s p o r t o  p a s s e g g e r i  e  m o b i l i t à ",
rea l izzato dal l 'Area Studi  e  Stat is t iche
dell'associazione a giugno 2020.
Il documento raccoglie informazioni e dati
aggiornati  sul  tema della mobil ità e del
trasporto delle persone - un ampio ritratto di

“come ci si muove in Italia” - favorendo una lettura integrata dei fenomeni in atto.

La precedente crisi economica ha segnato profondamente il settore, con una domanda
appiattita su una media annuale di 2.800 autobus dal 2009 al 2014, conseguente al calo
degli investimenti delle Regioni per l’ampliamento e il r innovo del le f lotte dest inate
a l  T P L . Un trend che ha determinato un forte invecchiamento del parco, con effetti
negativi per l’ambiente e per la sicurezza dei veicoli e dunque dei passeggeri e degli
autisti. E' venuta a mancare a livello nazionale e locale l’urgenza di investire nella mobilità
pubblica con servizi moderni ed efficienti alternativi al trasporto privato e un’azione
concreta contro l’inquinamento atmosferico. 
Dal 2015 le immatricolazioni di autobus sono progressivamente aumentate. Nel 2019,
il mercato è diminuito del 3,1% rispetto al 2018, con 4.357 nuove immatricolazioni
(elaborazioni ANFIA sui dati del Ministero dei Trasporti al 31/03/2020), i volumi più elevati
degli ultimi 10 anni dopo quelli del 2018. A spingere sono state soprattutto le vendite di
autobus urbani e interurbani, grazie al rinnovato interesse pubblico verso il settore.

L'andamento del mercato ha impattato duramente sulla produzione nazionale di
autobus: nel 2019, solo 627 unità, contro una produzione italiana che nel 1998
ammontava a quasi 4.000 autobus, l’11% della produzione UE. Dal 1998 ad oggi, il tasso di
decrescita percentuale medio è stato dell’8,4% e dal 1998 al 2006 la produzione media
annuale è stata di 3.000 autobus. Dal 2007 al 2011 i volumi medi prodotti sono scesi a
1.100 all’anno. 20 anni di andamento altalenante, confidando sulle commesse statali o
regionali, come avviene nei major market europei in cui sono presenti costruttori di
autobus.

Seleziona lingua ​ ▼
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Gli investimenti  pubblic i degli ultimi anni e quelli previsti a breve-medio termine per il
rinnovo delle flotte del TPL e la presenza di un parco circolante (pubblico e privato) poco
efficiente sotto il profilo ambientale e della sicurezza, inadeguato al bisogno di servizi
moderni e alternativi al trasporto privato, sono presupposti che potrebbero sostenere
una ripresa della filiera produttiva nazionale, dove non mancano know-how e avanzate
competenze tecnologiche in materia ambientale.

© Trasporti-Italia.com - Riproduzione riservata
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Vega Editrice  |  Il Mondo dei Trasporti  |  MdT Annuario Trucks & Vans  |  Paolo Altieri     Venerdí, 26 Giugno 2020

ATTUALITÀ TEST DRIVE PERSONAGGI DEALER TRASPORTATORI MOBILITÀ AZIENDE VIDEO Cerca

ANFIA / 'Come ci si muove in Italia', il dossier su trasporto
mobilità e passeggeri
Venerdí, 26 Giugno 2020

ANFIA, Associazione Nazionale Italiana Filiera
Automobilistica, ha presentato un dossier, interamente,
dedicato alla mobilità e al trasporto nel nostro Paese.
"Come ci si muove in Italia?" o "Come ci muoviamo'".
Partendo da questo quesito, si è cercato di dare una
serie di risposte. 
Negli ultimi 20 anni, in Italia sono stati immatricolati
78mila autobus nuovi, con una media annuale di quasi
4.700 unità nel decennio 2000-2009, scesa a poco più
di 3.100 unità in quello successivo, 2010-2019. La
precedente crisi economica ha segnato profondamente
il settore, con una domanda appiattita su una media

annuale di 2.800 autobus dal 2009 al 2014, conseguente al calo degli investimenti delle Regioni per
l’ampliamento e il rinnovo delle flotte destinate al TPL. Un trend che ha determinato un forte
invecchiamento del parco, con effetti negativi per l’ambiente e per la sicurezza dei veicoli e dunque
dei passeggeri e degli autisti. E' venuta a mancare a livello nazionale e locale l’urgenza di investire
nella mobilità pubblica con servizi moderni ed efficienti alternativi al trasporto privato e un’azione
concreta contro l’inquinamento atmosferico.
Dal 2015 le immatricolazioni di autobus sono progressivamente aumentate. Nel 2019, il mercato è
diminuito del 3,1% rispetto al 2018, con 4.357 nuove immatricolazioni (elaborazioni ANFIA sui dati
del Ministero dei Trasporti al 31/03/2020), i volumi più elevati degli ultimi 10 anni dopo quelli del
2018. A spingere sono state soprattutto le vendite di autobus urbani e interurbani, grazie al
rinnovato interesse pubblico verso il settore.
L'andamento del mercato ha impattato duramente sulla produzione nazionale di autobus: nel 2019,
solo 627 unità, contro una produzione italiana che nel 1998 ammontava a quasi 4.000 autobus,
l’11% della produzione UE. Dal 1998 ad oggi, il tasso di decrescita percentuale medio è stato
dell’8,4% e dal 1998 al 2006 la produzione media annuale è stata di 3.000 autobus. Dal 2007 al
2011 i volumi medi prodotti sono scesi a 1.100 all’anno. 20 anni di andamento altalenante,
confidando sulle commesse statali o regionali, come avviene nei major market europei in cui sono
presenti costruttori di autobus.
Gli investimenti pubblici degli ultimi anni e quelli previsti a breve-medio termine per il rinnovo delle
flotte del TPL e la presenza di un parco circolante (pubblico e privato) poco efficiente sotto il profilo
ambientale e della sicurezza, inadeguato al bisogno di servizi moderni e alternativi al trasporto
privato, sono presupposti che potrebbero sostenere una ripresa della filiera produttiva nazionale,
dove non mancano know-how e avanzate competenze tecnologiche in materia ambientale. 
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Anfia: pubblicato il Dossier “Trasporto passeggeri e mobilità” con dati aggiornati su mobilità
e trasporto delle persone

(FERPRESS) – Torino, 25 GIU – E’ stato pubblicato il Dossier ANFIA “Trasporto passeggeri e mobilità”,
realizzato dall’Area Studi e Statistiche dell’Associazione a Giugno 2020.
Il Dossier raccoglie informazioni e dati aggiornati sul tema della mobilità e del trasporto delle persone – un
ampio ritratto di “come ci si muove in Italia” – favorendo una lettura integrata dei fenomeni in atto.

L'articolo è leggibile solo dagli abbonati.

L'abbonamento per un anno a Ferpress costa solo € 250,00 + iva. 
Per le offerte di abbonamenti collettivi, per gruppi, e integrati con la pubblicità si rimanda
al nostro tariffario.
Per informazioni e abbonamenti contattare la segreteria di redazione:
segreteria@ferpress.it 
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S
i continua a dire che la ripresa del trasporto pubblico locale nel post
Covid-19 sarà molto difficile perché per mantenere il distanziamento
sociale le persone preferiscono usare l’auto privata. L’abbandono, seppur

momentaneo, dei mezzi pubblici offre una nuova prospettiva cui guardare. E dà
spunti di riflessione approfondite sul rinnovo sostenibile del parco veicolante e sulla
competitività del Made in Italy. In tal senso, la pubblicazione del “Dossier Trasporto
passeggeri e mobilità” di Anfia offre spunti utili. Intervista doppia a Marisa
Saglietto, responsabile area Studi e Statiche ANFIA, e Fabrizia Vigo, responsabile
area Relazioni Istituzionali ANFIA.

Come riportato nel “Dossier Trasporto passeggeri e mobilità” di Anfia, negli
ultimi venti anni è venuta a mancare a livello nazionale e locale l’urgenza di
investire nella mobilità pubblica. Quali le ripercussioni sulla vivibilità delle
città? Il Covid-19 ne frenerà la crescita?
Nel 2018 i problemi più sentiti dalle famiglie rispetto alla zona in cui vivono sono

Ultime News

Trasporto pubblico
locale: “Ripresa lenta
post Covid-19 ma
inevitabile”

SMART CITY

Comunità
energetiche, Girotto:
gli ultimi
aggiornamenti tra
misure attuative, Dl
Rilancio...

SCENARI

Home   RUBRICHE   SMART CITY   Trasporto pubblico locale: “Ripresa lenta post Covid-19 ma inevitabile”

RUBRICHE SMART CITY

Trasporto pubblico locale: “Ripresa lenta post
Covid-19 ma inevitabile”
Dal "Dossier Trasporto passeggeri e mobilità" di Anfia spunti e riflessioni su ripresa post Covid-19, Made in Italy e
sostenibilità parco mezzi. Intervista doppia a Marisa Saglietto e Fabrizia Vigo

16Da  Ivonne Carpinel l i  - 26 Giugno 2020 
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traffico (38,8%), inquinamento (37,8%), difficoltà di parcheggio (35,7%) e di
collegamento con i mezzi pubblici (32,4%), rumore (32,3%). I problemi ambientali che
nel 2018 le persone dai 14 anni in su ritengono più preoccupanti sono
inquinamento dell’aria e cambiamenti climatici. La forte riduzione, da inizio anni
’90, delle emissioni di particolato (PM 2,5), ossidi di zolfo (SOx), ossidi di azoto (NOx) e
composti organici volatili non metanici (COVNM) dei veicoli – grazie alle innovazioni
tecnologiche sviluppate in ottemperanza alla normativa EURO – non è ancora
sufficiente a migliorare la qualità dell’aria, soprattutto in inverno, con il
riscaldamento domestico.

Con l’emergenza Covid-19, le misure di distanziamento fisico hanno indotto
cambiamenti comportamentali che si riflettono sull’uso dei mezzi pubblici, di per sé
la modalità di trasporto più efficiente e più adatta a contenere la congestione
stradale e l’inquinamento. Mantenere il distanziamento fisico sui mezzi è
abbastanza complicato e costoso e ad oggi sembra essere preferito dai cittadini
l’uso del mezzo privato che, se massivo, farà aumentare i livelli di smog nelle città,
con conseguente introduzione di limiti alla circolazione dei veicoli più inquinanti. La
ripresa della mobilità pubblica sarà quindi lenta, ma inevitabile.

L’andamento del mercato ha frenato duramente la produzione nazionale di
autobus. Ci sono state perdite? Influenze negative per il made in Italy
(import/export)?

Il 94% degli autobus circolanti nel 2019 sono a gasolio (-0,4% rispetto al 2018),
mentre quelli a metano sono quasi il 5% (+8% sul 2018). Elettrici e ibridi sono appena
lo 0,7% del parco, ma in significativa crescita rispetto al 2018, a differenza di quelli a
benzina (-3%) e a benzina-Gpl (-2%). Il mercato autobus ad alimentazione
alternativa ha chiuso il 2019 a +38%, con una quota del 15% del venduto (10% nel
2018, 5% nel 2017, 4% nel 2016 e 6% nel 2015).

Negli ultimi 20 anni sono stati immatricolati in Italia 78 mila autobus nuovi. La
mancanza di programmazione, indispensabile per i piani di produttivi, ha
contribuito al dimezzamento del mercato nell’ultimo decennio, con un impatto
pesante sulla filiera nazionale che però si sta finalmente riprendendo. Nel 2020,
le immatricolazioni aumentano del 18% nel primo bimestre mentre subiscono
un’analoga flessione nel bimestre marzo-aprile, per via delle misure anti-Covid-19.
Con la riapertura, a maggio, di siti produttivi e servizi commerciali, le
immatricolazioni di autobus sono calate del 69,5% nel mese e del 14% nei primi 5
mesi dell’anno.

È notizia recente che 91 autobus Atac acquistati dalla Turchia sono stati ritirati
dalla strada per un probabile difetto di fabbricazione. I bus a metano erano
stati presentati ad agosto 2019 e avrebbero dovuto far parte della flotta in
servizio in alcuni quartieri periferici della città di Roma. Quali gli effetti di
questi e altri episodi sull’immagine della filiera e sulla vivibilità delle metropoli?

L’episodio in questione, a nostro avviso, non ha leso l’immagine della filiera, visto che
gli autobus non sono stati ritirati dalla strada, ma sono stati semplicemente oggetto
di una campagna di richiamo fatta in via cautelativa dal costruttore. Questo, che,
come tutte le aziende che producono autoveicoli, è obbligato per legge a farle
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TAGS trasporto pubblico locale

quando un fornitore lo mette a conoscenza della possibile non conformità di un
componente. I richiami vengono fatti spesso e servono a garantire le ottimali
condizioni di funzionalità dei mezzi di trasporto. In questo specifico caso, i mezzi Atac
sono stati fermi a rotazione in officina in media sei giorni tornando poi operativi e
garantendo il regolare servizio, così come facevano già dal 2019, garantendo sia la
percorrenza chilometrica che la disponibilità prevista da contratto di fornitura.

Sempre secondo il Dossier Anfia, gli investimenti pubblici degli ultimi anni e
quelli previsti a breve-medio termine per il rinnovo delle flotte del TPL sono
insufficienti per l’efficientamento del parco veicolare. Come bisognerebbe
strutturarli per favorire la competitività delle imprese?

Dopo anni di assenza, le risorse pubbliche non sono poche, ma bisognerebbe
compattare l’arco temporale di spesa in 5-6 anni, invece di 15. Inoltre, con
l’approvazione del Piano nazionale della mobilità sostenibile, i finanziamenti pubblici
sono stati vincolati ai soli acquisti di bus ad alimentazioni alternative e loro
infrastrutture, con conseguente contrazione del numero di mezzi acquistabili con
queste risorse, visti i costi decisamente maggiori rispetto alle tradizionali.
Probabilmente una piccola scossa la darà la deroga del Dl Rilancio che sospende
temporaneamente questi vincoli, ma bisogna fare di più: oltre ad ulteriori ingenti
risorse, è fondamentale semplificarne la fruizione da parte delle imprese di
trasporto pubblico perché i lunghissimi tempi di ripartizione e allocazione
contribuiscono a ritardare il rinnovo del parco.

Tutti i diritti riservati. E' vietata la diffusione 
e riproduzione totale o parziale in qualunque formato degli articoli presenti sul sito.

Ivonne Carpinelli

Giornalista e videomaker, si occupa di Internet of Things, Cyber security, economia

circolare, efficienza energetica, mobilità alternativa, gestione sostenibile delle foreste.

      
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Questo sito contribuisce alla audience di 
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Di Francesco Forni

13 luglio 2020

  1    0

Un italiano in media percorre 28,3 km al giorno, per 58
minuti totali di viaggio. Vi proponiamo il dossier
mobilità di ANFIA, con l’analisi effettuata da
Federmetano.

E’ realizzato dall’ufficio Studi e Statistiche di ANFIA
con l’intento di raccogliere informazioni e dati
aggiornati sul tema della mobilità e del trasporto delle
persone favorendo una lettura integrata dei fenomeni
in atto, utilizzando approfondimenti da fonti
istituzionali e non (associazioni no-profit), con dati di
parco e di mercato/produzione elaborati
rispettivamente da ACI e da ANFIA.
Il Dossier di ANFIA vuole essere un contributo
conoscitivo e divulgativo sul tema della mobilità delle
persone, integrando, nel primo capitolo, le informazioni
relative alle caratteristiche fisiche del territorio e a
quelle del suo sviluppo demografico, economico e
sociale; l’intensità del traffico passeggeri e il parco
veicolare; i consumi energetici dei trasporti e le
emissioni inquinanti e climalteranti dei veicoli; gli
spostamenti feriali e le abitudini all’uso dei mezzi di
trasporto; le forme di mobilità collettiva e in
condivisione; l’offerta di trasporto pubblico locale e
tanto altro. Dal secondo capitolo del Dossier in avanti,
ci si è soffermati sull’analisi del settore autobus, sotto
il profilo del mercato, della filiera industriale nazionale
e del parco circolante (secondo capitolo); dei
provvedimenti previsti per il comparto in termini di
sicurezza dei veicoli (terzo capitolo) e delle misure a

Mercato due ruote, a
giugno moto e
scooter +37,3%

Opel Za ra-e Life, la
grande movolume
elettrica

EICMA, il Salone delle
due ruote
posticipato al 2021
causa…

Next 

Iscriviti alla Newsletter
Email*

Inserisci la tua email

Quando invii il modulo, controlla la tua inbox
per confermare l'iscrizione

Iscriviti

Foto & Video


Peugeot 3008 Hybrid4,
la prova su strada del
SUV plug-in ibrido


Opel Corsa-e, l’elettrica
da 337 km di
autonomia e 136
cavalli | VIDEO


Fiat 500 la Prima
debutta il 14 luglio al
Mira ori Motor Village
di Torino | VIDEO

3

4

5

2 / 4

Data

Pagina

Foglio

13-07-2020

0
8
9
8
4
9

Dossier Trasporto Passeggeri e Mobilità - 2020 Pag. 22



sostegno del rinnovo del parco autobus in Italia (quarto
capitolo).
Alcuni dati di carattere generale estratti dal
dossier

39,5 milioni di autovetture, 100.000 autobus e 6,9
milioni di motocicli sono i numeri del trasporto
motorizzato su strada nel nostro Paese

Il 76,5% dei passeggeri per chilometro trasportati
in un anno riguarda l’auto, l’11,6% autobus, tram,
filobus e metro, il 3,4% la moto

La densità media per le autovetture e di 656 per
1.000 abitanti, 17 per 1.1000 per gli autobus, 7,8
se autobus per TPL

Nel 2019 le auto ad alimentazione alternativa
rappresentano il 9,9% del totale

L’età media nel 2019 delle auto a benzina è di 14
anni e 2 mesi. 9 anni e 10 mesi per le auto a
gasolio. 9 anni e 5 mesi per le auto a benzina-
metano

Distanza media procapite percorsa in un giorno,
dati del 2018: 28,3 Km; pari a 58 minuti

Pendolarismo 2019: 22 milioni di persone si
spostano ogni giorno per andare al lavoro. 11
milioni per andare a scuola, secondo indagine
Istat

Nel 2019 sono stati immatricolati 318 autobus a
metano, su un totale di 4.357. Il 17% sono
destinati ai percorsi urbani

Il 39% degli autobus circolanti è Iveco, seguito da
Mercedes con il 17,5%, Setra con il 7,4%,
Bredamenarinibus con il 4,8%, MAN con il 3,8%,
Scania con il 3,1%
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Scarica anche: il documento completo

Ultima modifica: 13 luglio 2020
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Presidente Areté Methodos - AUTO 2.0, 'Auto 2.0, ma qual è la verità...?'

Il Blog di Massimo Ghenzer
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Etichette: anfia

"Trasporto passeggeri e mobilità", maxi studio dell'Anfia

SCARICA IL DOSSIER COMPLETO

Si chiama "Trasporto passeggeri e mobilità" ed è il nuovo dossier realizzato dall'Area Studi e Statistiche
dell'ANFIA. Il Dossier raccoglie informazioni e dati aggiornati sul tema della mobilità e del trasporto delle
persone - un ampio ritratto di “come ci si muove in Italia” - favorendo una lettura integrata dei fenomeni in atto.

Negli ultimi 20 anni, in Italia sono stati
immatricolati 78mila autobus nuovi, con una media
annuale di quasi 4.700 unità nel decennio 2000-
2009, scesa a poco più di 3.100 unità in quello
successivo, 2010-2019. La precedente crisi
economica ha segnato profondamente il settore,
con una domanda appiattita su una media annuale
di 2.800 autobus dal 2009 al 2014, conseguente al
calo degli investimenti delle Regioni per
l’ampliamento e il rinnovo delle flotte destinate al
TPL. Un trend che ha determinato un forte
invecchiamento del parco, con effetti negativi per l’ambiente e per la sicurezza dei veicoli e dunque dei
passeggeri e degli autisti. E' venuta a mancare a livello nazionale e locale l’urgenza di investire nella mobilità
pubblica con servizi moderni ed efficienti alternativi al trasporto privato e un’azione concreta contro
l’inquinamento atmosferico.

Dal 2015 le immatricolazioni di autobus sono progressivamente aumentate. Nel 2019, il mercato è diminuito
del 3,1% rispetto al 2018, con 4.357 nuove immatricolazioni (elaborazioni ANFIA sui dati del Ministero dei
Trasporti al 31/03/2020), i volumi più elevati degli ultimi 10 anni dopo quelli del 2018. A spingere sono state
soprattutto le vendite di autobus urbani e interurbani, grazie al rinnovato interesse pubblico verso il settore.

L'andamento del mercato ha impattato duramente sulla produzione nazionale di autobus: nel 2019, solo 627
unità,  contro una produzione italiana che nel 1998 ammontava a quasi 4.000 autobus, l’11% della produzione
UE. Dal 1998 ad oggi, il tasso di decrescita percentuale medio è stato dell’8,4% e dal 1998 al 2006 la
produzione media annuale è stata di 3.000 autobus. Dal 2007 al 2011 i volumi medi prodotti sono scesi a 1.100
all’anno. 20 anni di andamento altalenante, confidando sulle commesse statali o regionali, come avviene nei
major market europei in cui sono presenti costruttori di autobus.

Gli investimenti pubblici degli ultimi anni e quelli previsti a breve-medio termine per il rinnovo delle flotte del TPL
e la presenza di un parco circolante (pubblico e privato) poco efficiente sotto il profilo ambientale e della
sicurezza, inadeguato al bisogno di servizi moderni e alternativi al trasporto privato, sono presupposti che
potrebbero sostenere una ripresa della filiera produttiva nazionale, dove non mancano know-how e avanzate
competenze tecnologiche in materia ambientale.
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Scarica allegato

Negli ultimi 20 anni, in Italia sono stati immatricolati
78mila autobus nuovi, con una media annuale di
quasi 4.700 unità nel decennio 2000-2009, scesa a
poco più di 3.100 unità in quello successivo, 2010-
2019. La precedente crisi economica ha segnato
profondamente il settore, con una domanda appiattita
su una media annuale di 2.800 autobus dal 2009 al
2014, conseguente al calo degli investimenti delle
Regioni per l’ampliamento e il rinnovo delle flotte
destinate al TPL. Un trend che ha determinato un forte
invecchiamento del parco, con effetti negativi per
l’ambiente e per la sicurezza dei veicoli e dunque dei
passeggeri e degli autisti. E' venuta a mancare a livello
nazionale e locale l’urgenza di investire nella mobilità
pubblica con servizi moderni ed efficienti alternativi al
trasporto privato e un’azione concreta contro l’inquinamento atmosferico”.
“Dal 2015 le immatricolazioni di autobus sono progressivamente aumentate. Nel 2019, il mercato è
diminuito del 3,1% rispetto al 2018, con 4.357 nuove immatricolazioni (elaborazioni ANFIA sui dati del
Ministero dei Trasporti al 31/03/2020), i volumi più elevati degli ultimi 10 anni dopo quelli del 2018. A spingere
sono state soprattutto le vendite di autobus urbani e interurbani, grazie al rinnovato interesse pubblico
verso il settore”.

Questi, in estrema sintesi i dati contenuti nel Dossier elaborato da Anfia, l’Associazione Nazionale Filiera
Industri a Automobilistica diffuso in queste ore.
 

Lo studio oltre a raccogliere l’andamento del mercato in un arco temporale significativo fornisce informazioni e
dati aggiornati sul tema della mobilità e del trasporto delle persone - un ampio ritratto di “come ci si muove in
Italia” - favorendo una lettura integrata dei fenomeni in atto.
L'andamento del mercato – si legge nel dossier -  ha impattato duramente sulla produzione nazionale di
autobus: nel 2019, solo 627 unità,  contro una produzione italiana che nel 1998 ammontava a quasi 4.000
autobus, l’11% della produzione UE. Dal 1998 ad oggi, il tasso di decrescita percentuale medio è stato
dell’8,4% e dal 1998 al 2006 la produzione media annuale è stata di 3.000 autobus. Dal 2007 al 2011 i volumi
medi prodotti sono scesi a 1.100 all’anno. 20 anni di andamento altalenante, confidando sulle commesse
statali o regionali, come avviene nei major market europei in cui sono presenti costruttori di autobus.

Gli investimenti pubblici degli ultimi anni e quelli previsti a breve-medio termine per il rinnovo delle flotte del
TPL e la presenza di un parco circolante (pubblico e privato) poco efficiente sotto il profilo ambientale e della
sicurezza, inadeguato al bisogno di servizi moderni e alternativi al trasporto privato, sono presupposti che
potrebbero sostenere una ripresa della filiera produttiva nazionale, dove non mancano know-how e
avanzate competenze tecnologiche in materia ambientale.

Per una visione completa del dossier clicca qui
 

Dossier Anfia

Trasporto passeggeri e mobilità nel dossier Anfia
Il dossier sul trasporto passeggeri e mobilità elaborato da Anfia offre un ritratto sulla mobilità in Italia

Pubblicato il 25 giugno 2020 da massimiliano torre
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